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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n. ___                                                                                 
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo LOIZZO








S E D E
Ill.mo Presidente 

della Giunta Regionale e

Assessore alla Sanità

Dott. Michele Emiliano








S E D E 

Ill.mo Assessore 

al Welfare 

della Regione Puglia

Dott. Salvatore RUGGERI
SEDE

                                                                                               

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Funzioni di Coordinamento strutture sanitarie e socio-sanitarie private
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino,
premesso che:
· Molti servizi pubblici vengono esternalizzati al privato attraverso procedure di accreditamento, convenzione o ad evidenza pubblica come le gare d’appalto;

· L’autorizzazione all’esercizio ha lo scopo di consentire che l’attività sanitaria di ogni soggetto (pubblico o privato) che opera all’interno del SSN debba essere autorizzata ex d.lgs. 502/92. 
· Il passo successivo all’autorizzazione è l’accreditamento con il SSN, che comporta il rispetto di alcuni requisiti strutturali e organizzativi prescritti dai vari regolamenti regionali, che in caso contrario comportata la revoca dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento;

· l’accreditamento attribuisce al soggetto privato la qualifica di potenziale gestore del servizio pubblico, pertanto si rende necessario che le parti stipulino appositi accordi contrattuali che regolamentino il rapporto tra i due soggetti (pubblico e privato);
· il rispetto delle norme nazionali, regionali e dei regolamenti, rappresentano uno dei requisiti per i soggetti privati per il possesso e il mantenimento dei requisiti d’accreditamento con il SSR e quindi della prosecuzione dell’esercizio per nome e per conto del servizio pubblico; 
considerato che
· nella Regione puglia vi sono molte strutture accreditate, convenzionate o in Appalto quali R.S.A., R.S.S.A., Case di cura, Strutture di riabilitazione psichiatrica che erogano prestazioni rientranti nei L.E.A.;

· è necessario e obbligatorio che queste Strutture siano dotate di personale in possesso di tutti i requisiti previsti dalla legge per l’esercizio della Professione;
· nelle predette Strutture vi è una pluralità di Professioni sanitarie, tra cui l’infermiere, il fisioterapista, il tecnico di radiologia, l’educatore professionale, il tecnico della riabilitazione psichiatrica ecc;
· molti professionisti sanitari vengono assegnati a Funzioni di Coordinamento;

· è in vigore la legge 43/2006 rubricata disposizioni in materia di professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione e delega al governo per l'istituzione dei relativi ordini professionali;
·  la legge 43/2006 all’art. 6 comma 4 richiede che l'esercizio della Funzione di coordinamento sia espletata da coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti: master di primo livello in management o per le funzioni di coordinamento nell'area di appartenenza e di una esperienza almeno triennale nel profilo di appartenenza.
Preso atto che

· dalle segnalazioni ricevute sembrerebbe che non in tutte le Strutture private accreditate, in convenzione o in appalto le funzioni di Coordinamento siano svolte da personale in possesso dei requisiti di cui all’art. 6 comma 4 della legge 43/2006;

· la legge 43/2006, in quanto legge dello Stato che prescrive i requisiti per l’espletamento di un ruolo chiave, qual è quello di Coordinamento dei Professionisti sanitari, rappresenta la conditio sine qua non per l’accreditamento con il SSN o il mantenimento dei requisiti d’accreditamento;
· è necessario che le Strutture private eroghino prestazioni al cittadino dotandosi di personale per legge qualificato
INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale e Assessore alla Sanità, dott. Emiliano, l’Assessore al Welfare, dott. Ruggeri, per conoscere:
· di quali strumenti si è dotata la Regione Puglia per il controllo dei requisiti organizzativi delle Strutture private in convenzione, accreditamento o in appalto;
· quali sono le procedure poste in essere dai vari Dipartimenti di prevenzione delle ASL per il controllo dei requisiti organizzativi, tra cui i titoli posseduti dal personale sanitario, e con quale frequenza annuale;
· Quali atti intende porre in essere per garantire il rispetto dell’art. 6 comma 4 della legge 43/2006 in materia di Funzioni di Coordinamento nelle Strutture sanitarie private accreditate con il SSR;
· se è stata fatta in Puglia una ricognizione del personale con Funzioni di Coordinamento nelle Strutture sanitarie private e se lo stesso sia in possesso dei requisiti di legge
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.

Bari, lì
30/08/2018                   


          

Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino

